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        ISTITUTO COMPRENSIVO STATALE

        VALLE DEL FINO

       Castiglione M.R. - C.M. TEIC81600C

               Viale Umberto I  64034 CASTIGLIONE M.R. (TE)
               ( 0861.909031 - ( 0861.909860
                         e-mail: teic81600c@istruzione.it                                            C.F.  92024400670

Piano Didattico Personalizzato

per l’inclusione degli alunni con Bisogni Educativi Speciali

La scuola progetta e realizza percorsi didattici specifici per rispondere ai bisogni educativi degli allievi.

NORMATIVA DI RIFERIMENTO

· Legge 517/1977: integrazione scolastica; individualizzazione interventi

· DPR 275/99 “Regolamento recante norme in materia di autonomia delle Istituzioni Scolastiche”
· Legge 53/03 e Decreto legislativo 59/2004

· DPR 22 giugno 2009, n. 122 “Regolamento recante coordinamento delle norme vigenti per la valutazione degli alunni e ulteriori modalità applicative in materia, ai sensi degli articoli 2 e 3 del decreto-legge 1° settembre 2008, n. 137, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 ottobre 2008, n. 169 - art. 10. Valutazione degli alunni con difficoltà specifica di apprendimento (DSA)
· LEGGE 170/2010 “Nuove norme in materia di disturbi specifici dell'apprendimento. Decreto attuativo n. 5669/2011 e Linee guida per il diritto allo studio degli alunni e degli studenti con DSA (allegate al D.M. 5669/2011)

· Nota MIUR n. 4089, 15.06.2010 "Disturbo di deficit di attenzione e iperattività"

· Circolare 20/03/2012, Oggetto: piano didattico personalizzato per alunni con ADHD

· MIUR, Indicazioni nazionali per il curricolo della scuola dell'infanzia e del primo ciclo d'istruzione, 2012

· Direttiva Ministeriale del 27.12.2012
· Linee guida per la predisposizione di protocolli regionali – 24 gennaio 2013 per l'individuazione precoce dei casi sospetti di DSA
· Circolare Ministeriale n. 8 del 6 marzo 2013

SCUOLA: 

ANNO SCOLASTICO: 
ALUNNO: 

1. DATI GENERALI
	Nome e cognome


	

	Data di nascita


	

	Classe


	

	Insegnante coordinatore della classe


	

	Diagnosi medico-specialistica

(se presente)
	redatta in data…

da…

presso…

aggiornata in data…

da

presso…

	Interventi pregressi e/o contemporanei al percorso scolastico 

(se presenti)
	effettuati da… 

presso…

periodo e frequenza…..

modalità….

	Scolarizzazione pregressa

(informazioni pervenute dalla scuola di provenienza)


	

	Rapporti scuola-famiglia


	


2. CARATTERISTICHE COMPORTAMENTALI

	
	poco
	abbastanza
	buono
	ottimo

	Collaborazione e partecipazione
	
	
	
	

	Relazionalità con compagni/adulti
	
	
	
	

	Frequenza scolastica
	
	
	
	

	Accettazione e rispetto delle regole
	
	
	
	

	Motivazione al lavoro scolastico
	
	
	
	

	Capacità organizzative
	
	
	
	

	Rispetto degli impegni e delle responsabilità
	
	
	
	

	Consapevolezza delle proprie difficoltà
	
	
	
	

	Senso di autoefficacia
	
	
	
	

	Autovalutazione delle proprie abilità e potenzialità nelle diverse discipline
	
	
	
	


3. FUNZIONAMENTO DELLE ABILITÀ DI LETTURA, SCRITTURA E CALCOLO
	        Lettura
	
	Elementi desunti dalla diagnosi
	Elementi desunti dall’osservazione in classe

	
	Velocità
	
	

	
	Correttezza
	
	

	
	Comprensione
	
	

	       Scrittura
	
	Elementi desunti dalla diagnosi
	Elementi desunti dall’osservazione in classe

	
	Grafia
	
	

	
	Tipologia di errori
	
	

	
	Produzione
	
	

	       Calcolo 
	
	Elementi desunti dalla diagnosi
	Elementi desunti dall’osservazione in classe

	
	Mentale
	
	

	
	Per iscritto
	
	

	       Altro


	Eventuali disturbi nell'area motorio-prassica:



	
	Ulteriori disturbi associati:



	
	Bilinguismo o italiano L2:



	
	Livello di autonomia: 

                          


4a. STRATEGIE UTILIZZATE DALL'ALUNNO NELLO STUDIO

	STRATEGIE UTILIZZATE
	
	Sottolinea

	
	
	Identifica parole-chiave

	
	
	Costruisce schemi e mappe

	
	
	Utilizza tabelle e diagrammi

	
	
	Altro:

	MODALITÀ DI AFFRONTARE IL TESTO SCRITTO
	
	Computer

	
	
	Schemi

	
	
	Correttore ortografico

	
	
	Altro:

	MODALITÀ DI SVOLGIMENTO DEL COMPITO ASSEGNATO
	
	È autonomo

	
	
	Necessita di azioni di supporto

	
	
	Altro:

	STRATEGIE PER RICORDARE


	
	Immagini

	
	
	Colori

	
	
	Riquadrature

	
	
	Altro:


4b. STRUMENTI UTILIZZATI DALL’ALUNNO NELLO STUDIO

(Indicare se utilizzati, quali e con quale frequenza)

	Strumenti informatici e materiali multimediali
	

	Fotocopie adattate
	

	Schemi e mappe

(forniti dal docente o realizzate dall’alunno)
	

	Utilizzo del PC

(per prendere appunti; durante i compiti in classe; a casa; etc.)
	

	Registrazioni
	

	Testi con immagini
	

	Altro
	


5. INDIVIDUAZIONE DI EVENTUALI MODIFICHE DEGLI OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO PREVISTI DALLA PROGRAMMAZIONE
(Se sì, specificare gli obiettivi modificati per le discipline interessate)

____________________________________________________________________

____________________________________________________________________

________________________________________________________________________________________________________________________________________

6. STRATEGIE METODOLOGICHE E DIDATTICHE 
	
	Incoraggiare l’apprendimento collaborativo favorendo le attività in piccoli gruppi

	
	Predisporre azioni di tutoraggio

	
	Valorizzare nella didattica linguaggi comunicativi altri dal codice scritto (linguaggio iconografico, parlato), utilizzando mediatori didattici facilitanti l’apprendimento quali immagini, disegni, mappe e riepiloghi a voce

	
	Insegnare l’uso di dispositivi extratestuali per lo studio (titoli, paragrafi, immagini)

	
	Promuovere inferenze, integrazioni e collegamenti tra le conoscenze e le discipline

	
	Dividere gli obiettivi di un compito in “sotto obiettivi” 

	
	Offrire anticipatamente schemi grafici relativi all’argomento di studio, per orientare l’alunno nella discriminazione delle informazioni essenziali

	
	Privilegiare l’apprendimento esperienziale e laboratoriale per favorire l’operatività e allo stesso tempo il dialogo, la riflessione su quello che si fa

	
	Promuovere processi metacognitivi per sollecitare nell’alunno l’autocontrollo e l’autovalutazione dei propri processi di apprendimento

	
	Dare maggiore importanza alla comunicazione orale

	
	Altro:


7. MISURE DISPENSATIVE
Nell’ambito delle varie discipline l’alunno viene dispensato da:
	
	effettuazione di più prove valutative in tempi ravvicinati

	
	lettura ad alta voce (l’allievo legge solo se lo richiede)

	
	prendere appunti (in modo sistematico)

	
	rispetto della tempistica per la consegna dei compiti scritti

	
	copiare dalla lavagna

	
	dettatura di testi o appunti (la dettatura sarà occasionale e comunque non veloce ed eseguita con il tutoraggio da parte di un compagno di banco o del docente)

	
	eccessivo carico di compiti a casa

	
	studio mnemonico di formule, tabelle, definizioni

	
	studio della lingua straniera in forma scritta

	
	Altro:


8. STRUMENTI COMPENSATIVI

L’alunno usufruirà dei seguenti strumenti compensativi nelle aree disciplinari:
	
	formulari, tabelle, sintesi, schemi  e mappe concettuali delle unità di apprendimento elaborate dai docenti

	
	tabella delle misure e delle formule geometriche; tavola pitagorica

	
	calcolatrice o computer con foglio di calcolo e stampante

	
	computer con videoscrittura, correttore ortografico, stampante e scanner

	
	registratore e risorse audio (sintesi vocale, audiolibri, libri digitali); lettura ad alta voce delle consegne, dei testi delle prove scritte (tracce di temi, ricerche, verifiche)

	
	software didattici free, libri digitali

	
	computer con sintetizzatore vocale

	
	vocabolario multimediale

	
	Altro:


9.  CRITERI E MODALITÀ DI VERIFICA E VALUTAZIONE 

Si concordano:
	
	verifiche orali programmate e non sovrapposte

	
	compensazione con prove orali di compiti scritti non ritenuti adeguati

	
	uso di mediatori didattici durante le prove scritte e orali (mappe mentali, mappe cognitive…)

	
	valutazioni più attente alle conoscenze e alle competenze di analisi, sintesi e collegamento con eventuali elaborazioni personali, piuttosto che alla correttezza formale

	
	programmazione di tempi più lunghi per l’esecuzione di prove scritte

	
	prove informatizzate

	
	grande attenzione e prevalenza dell’orale

	
	scomposizione delle prove più complesse (quando non si possono ridurre o nella durata o nel contenuto)

	
	assegnare compiti con obiettivi di verifica chiari e non plurimi

	
	comunicare necessariamente l‘oggetto di valutazione, sia esso formale, contenutistico o organizzativo

	
	valutazione dei progressi in itinere

	
	eventuale lettura dell’insegnante, di un compagno o della sintesi vocale, del testo di verifica


Luogo e data
_____________________________________

Per il Consiglio di Classe/Interclasse
Il Coordinatore








           Il Dirigente scolastico


Io/noi sottoscritto/a/i genitore/i, firmando il presente piano dichiaro/iamo:
· di essere a conoscenza dell’informativa sul trattamento dei dati personali effettuati in questa scuola ex art. 13 D. lgs 196/2003:

· di autorizzare il trattamento di dati sensibili;

· la mia firma ed ogni mia decisione relativa al presente piano è disposta in conformità con le vigenti disposizione in materia di corresponsabilità genitoriale.

Firma del genitore (padre/tutore)

_______________________

Firma del genitore (madre/tutrice)
_______________________

Nel caso in cui il PDP sia sottoscritto da uno solo dei genitori/tutori, ai sensi e per gli effetti del D.P.R. 445/2000 e ss. mm. ii, consapevole delle sanzioni penali richiamate dall’art. 76 del citato D.P.R. in caso di dichiarazioni mendaci, dichiaro sotto la mia responsabilità:
· Di esprimere anche la volontà dell’altro genitore che esercita la potestà genitoriale sull’alunno/a il quale conosce, condivide ed autorizza le scelte esplicitate attraverso la presente delega (salvo diversa disposizione dell’Autorità Giudiziaria)

· Di essere l’unico genitore/tutore esercente la potestà genitoriale

Luogo e data
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